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IMPERO AUSTRIACO 

PARTE UFFICIALE 

Verona, 23 febrajo 

Una staffetta, spiccata dal sigi tenente 
maresciallo Dahlcn ed appena qui giuntò, 
ci comunica questa ufficiala notizia; 

Agram, 19 febrajo 1849 

La scorsa nolle il sig. maggiore Aubin, 
venuto come corriere da Hermannstadt in 
Transilvania, mosse alla volta di Vienna 
per Àgram, recando il ragguaglio della se* 
guente vittoria. 

Nel giorno 4 febrajo presso di Salzburg 
a no «B$Hr«"mm0~TWd t̂f t T 1 ^ 
raannsladt ebbe luogo un gagliardo com­

battimeli lo fra le I. R. truppe e quelle del 
capo ribelle Bern, nel quale combattimento 
quest' ultimo venne disfatto, e dal coman­

dante generale in Transilvania tenente ma­

resciallo barone di Puchner inseguito lino 
a Deva. I ribelli perdettero 25 cannoni, 
un numero grande di carri da munizione, 
mille prigionieri, parecchie centinaja di morti, 
tutte le bagaglio, compresa anche quella, 
dello stesso capo ribelle, il quale per fretta 
dimenticò a Szas­Varos tutto il suo danaro 
e le sue carte venute nelle nostre mani. 
Tra i diversi trofei di vittoria si annovera 
anche la bandiera che la legione universi­

taria dì Vienna presentava a' Magiari. 
Il quarlier generale del tenente mare­

sciallo barone Puchner il b' febrajo era a 
Szas­Varos. 

Anche il maggiore Aubin è intervenuto 
a questo combattimento, e la mattina del 10 
ifebrajo parli da Hcrniannstadt prendendo 
la strada per a traverso la Valacchia. 

Agram, 19 febrajo 1849. 

(*") Pan a svi miglia dille notli'e. 

PARTE NON UFFICIALE 

Vienna, 17 febrajo 
Una deputazione d'orrevoli cittadini con 

alla testa il vice­borgomastro, signor Berg­

miiller, presentò oggi al sig. Governatore 
civile e militare Tenente Maresciallo Wel­

den un indirizzo di ringraziamento per 

l'umanità da lui dimostrata anche nelle 
misure che esigevano la massima severità, 
e pel decoroso contegno delle II. RR. trup­

pe, offrendogli l'impiego di tulle le loro 
migliori forze pel mantenimento dell'ordine, 
della tranquillità e sicurezza di Vienna. S; E. 
diede a tale indirizzo una risposta cortese 
ed espressiva che termina con queste pa­

role, ilo non ambisco per nulla il plauso 
della moltitudine — ehi sarebbe da tanto 
di far giustizia ad ogni individuo, com' e­

gli appunto la pensa? — gli è però mi* 
solerte promura, anche in questa con­

dizione di cose, non da me occasionata, e 
che rende spesso necessarie violente dispo­

sizioni, di guadagnarmi la slima di tulli 
i dabbene. » 

( Ungheria ) 
ritòrte * ■*■ ™ 

Lo SPIRITO DELL'I. R. MIMATA AUSTRIACA 

Spiegasi grande e maestosa la viltri­

ce armata austriaca ne' campi d' Italia, 
e coronate di simile alloro usciranno dal­

la lotta le II. RR. truppe in Ungheria. 
La coraggiosa perseveranza di quest'ultime 
durante l'attuale campagna nel cuor del­

l'inverno, il dignitoso contegno degli uffi­

ciali perseguitati dalla frenesia rivoluzio­

naria ne'modi più ignominiosi, come pure 
la tranquilla condotta, straniera ad ogni ec­

cesso, osservata mediante la più rigorosa 
disciplina militare dal sergente in giù, offro­

no di questo asserto la più sicura malleveria. 
Tutto ciò preso, insieme somminislra ad 
un tempo la prova più palmare, che l'antico 
spirito dell' armata austriaca dura ancora 
oggidì, ogni qualvolta si tratti dell'Impera­

tore, della patria e del diritto. Se noi vo­

gliamo istituire un paragone fra la campa­

gna d'Italia e la lotta con.lro i ribelli in 
Ungheria, qua e là scorgeremo messe in 
opera arti diaboliche d'ogni genere per 
sedurre que'bravi e leali guerrieri a deviar 
dal sentiero tracciato lor dal dovei e. Pro­

messe d'ogni sorta vengono fatte in ambi i 
paesi por sedurre le II. RR. truppe a man­

care al proprio giuramento, e nulla vicn 
tralascialo di quanto per esca materiale 
potrebbe esser atto a corrompere l'uma­

na fragilità. Vie maggiormente ci dee sor­

prendere, e tanto maggior riverenza ci 
debbe inspirare la devozione di quelle 

brave truppe, alle quali la voce dell'onore­

e del dovere fu più saera, che* non 1' at­

traente solletico d' una momentanea eb­

brezza a prezzo d'uno spergiuro; le qua­

li perfettamente riconobbero, a chi fosse 
vincolato, quanto di più sacro tenevano, vale 
a dire il loro onore, e delle quali ha già 
qualcheduno sigillata la propria coin in/,ioue 
colla porte degli eroi sui equipi di bat­

taglia. La storia d' entrambe le spedizioni 
annovera già molti de' più splendidi fatti 
d'arme, che comprovano a lutto potere il 
coraggio e I' entusiasmo di que' valorosi. 
Ma lo stilo di Clio non segna il trapasso 
di ciascun eroe. Così taluno che morì 
per l'Imperatore, per la patria e pel diritto 
riposa in qualche fossa inosservato e coperto 
soltanto da una oscura zolla; non una la1 

uide, non «tua croce addita al pellegrino ". 
che ratto vi passa, il luogo ove fu sparso il 
sangue del prode, che combattè per la tran­

quillità e per la pace del paese. Egli non 
ha lascialo dietro a sé, che un sovvenire 
glorioso nel cuore de'suoi fratelli d'arme. 

S' egli è tolto da un canto allo stori­

co di eternare i singoli tratti d' eroi­

smo, che si manifestano nella vita militare, 
per non aver questi avuto chi proclamarli ; 
gli è quindi tanto più suo dovere di affer­

rare la penna, allorché interi corpi d' ar­

mata si sollevano come un sol uomo per 
offrire co'fatti le più luminose prove d'eroi­

co onor militare, e di totale devozione e 
sacrificio per l'Imperatore e per la patria. 
Una simile scena di guerriero entusiasmo 
ebbe a vederla Ilermaunstadl in questi ul­

timi giorni. Dopo la battaglia di Mediaseli 
lutto il corpo dell' I. R. ullìzialità si ra­

dunò presso S. E. il generale comandante 
di Puchner, e lo pregò ne' modi più so­

lenni di non far battere in vcrun caso la 
ritirata per quantunque numeroso e tre­

mendo veuisse pure il nemico all' assalto. 
Come il sig. generale comandante con sen­

timento d1 alta ammirazione promise di ae­

consenlire a questa preghiera , que' prodi 
uffiziali dell' Imperatore si stesero scam­

bievolmente la destra, e gridarono unanimi • 
Vile colui che non si difenderà fino a che 
rimanga un solo soldato. La bene inten­

zionata popolazione di Hermannstadt, al­

lorquando seppe 1' onorevole giuramento 
fatto dagli*ufiìciali di difendere la città, 
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venne loro incontro con alti segni di giu­

bilo, e ripose tanto maggior fiducia in que­

sta promessa, in quanto che una simile 
ne aveva anche fatta la soldatesca. La se­

ra dello stesso giorno, era il 20 gennajo, k 

per tutte le vie della città, ove s'incontra­

vano gruppi di soldati udivansi, desiosi tit 
combattere, earttar $ittbrtettdb : ttòntuni nm 
v'è ritirata, e nel tempo stesso agitavano \ 
in alto le loro berrette e i loro giacchi. 
Qui volgete lo sguardo ! o raercenarj co­

dardi, cui rtòn 'V oro di Manffftflhc, ma 
soli stràcci di carta lift potóio corróm­

pere; voi èie , seguendo it saaguitìafto 
vessillo di Kossutti, chiamale qu^ta spedi­

zione un giogo, una schiavitù, qui volgete 
lo «guanto, ed osservate quale spirilo 
d' onore infiammi i vostri avversarj. No» 
Éfrontatelo ! dove «inatta coscienza del 
fldvére e dell' «flore ferve nel cuOrb di va­

lorosi guefrierl, là è Dio colla giusta cau­

sa. iMa vói dal vostro condottièro educati 
soltanto alla rapina, all' assassinio, «gli in­

tìfehdj ed alla devastazióne (scongiuri pttre 
Kossuth a sua posta, anche milioni di vol­

le Tinféfno), vtti in questa lotta del giu­

dizio di Dio suscitata dalla vena t'Ita, dallo 
Spergiuro e dal tradimento o presto o tar­

di dovrete p*ur finalmente cader 'vittime 
innalzi al Hifittb 6 soccombere. 

(W. Z.) 
(•Granducato di Ttfsdana) 

Firenze, 16 febrajo 
Da persona degna di fede che giunge 

stamane da Pisa ci vien riferito, che in 
questa stessa mattina una grossa colonna 
di livornesi armati con apposita artiglieria 
partiva per il porto S. Stefano. 

vrano Pontefice. Fortunatamente un tale 
discorso sfugge alte critica pel grado di 
pazzia che la canrtterwsaa. A darne una idea, 
ci contenteremo semplfeefiiénte d' accen­

nare un pa*É» tolto a caso da qticl discor­

so. Il ministro rende conto di tutti i mi­

glioramenti operati diri ministero in tutti 
i rami della puhliea amministrazione: » 
Sopravvenendo un pericolo, egli dice, noi 
avremo in piedi lift «JttfpO di trenta mila 
uomini (!'•! )• H nuovo governo troverà que­

sto nocciolo ben formato. Tutto ciò che ri­

guarda l'istruzioa public* era retrogrado 
e gesuitico. Gli sUideritì di Berlino e di 
Vietìna «' inàegtiartìno ciò elle può F istru­

zione. Il corpo universitario s' è costituito 
tu legione * 

( G. di Francoforte ) 

Tutti i rappresentanti il Corpo diplo­

matico estero ed italiano, compreso l'inca­

ricato Pontificio, sono partili per porto S. 
Stefano, eccettuato il miaistro d'Inghilterra 
per essere incomodato, ma supplisce per 
esso il di lui fratello. Esiste in Firenze 
l'incaricato della republica'di Roma. 

Lucca, 14 febrajo r 

In Questo momento Lucca è tranquilla, 
ina la reazione è certa­lo scopo di questa 
"è chiaro : FUSIONE per Carlo Alberto (il!) 
11 D'Azeglio era in Lucéa­partì per Via­

reggio, e si dubita che sia tornato qua­oggi 
gli uffiziali e sotto tiffiziali lutino protesta­

to contro il contegno dei comuni e p're­

stóho obedienza al Governo provisòrio. 
1 comuni sdiio pièni di quattrini­giuocano 
e 'perdóno somme da far ritenere che vi 
sìa ìiha mano che Se Somministra ­ oltre i 
tenàri circolano fra la guarnigione bollet­

tini a stampa contro il sistema attuale. 
(Fogli toscani) 

STATO PONTIFICIO 

>il Contemporaneo dà per esteso il dfr­

*tSdr$o con cui venne aperta la costituente, 
il qtltìle fu pronunciato dal ministro del­

51' interno. Esso è un" apologia brillante del­

la condotta del governo rivolHzionario « 
tiel ■tempo medesimo una diffamazione tas­

ti» *ite qtiaiilo ingrata di qtfelto del 80­

Da corrispondenza privata di Bologna 
abbiamo il seguente ceirno srjpra Io spirilo 
che colà regna per la reptlblica. 

< La republica in Bologna è sdita tic­

colta eòlia massima indeghazione. ala nes­

suno azzarda proferir paròla in cotìtrarlo. 
Nessuno dell' immenso parlilo moderato si 
muove a trattenere questa certa e totale 
rovina :b forza dell'ìntimidaziorte ihtìtlssa 
dagli allarmisti che sono i soliti stipendia­

ti satèlliti della propaganda rivoluzionaria. 
Il partito più audace è quello che fa mi­

glior fortuna. Siam ridotti al pùnto che in­

vece di far guerra allo straniero, avremo 
necessità di esso e lo pregheremo a soc­

correrci. » 

DllE SICILIE 
Il conte Penatici, inviato straordinario 

portoghese ebbe il 7, da S. S. Udienza di 
commilato. Esso riparte per Lisbona a bor­

do della fregata portoghese. Il S. Padre go­

de perfetta salute. Il 6 ebbe luogo una 
grande congregazione cardinalizia alla qua­

le intervennero 19 cardinali. Giusta la Ri­

forma, scopo di questa sarebbe stalo il de­

cidere sulle cose di Roma: i cardinali sem­

brerebbero risoluti per un intervento stra­

niero consigliato anche dalla diplomazia: 
il Piemonte vorrebbe definire le vertenze 
colta sua influenza ed all' uopo colle sue 
armate; ma il Martini avrebbe poco segui­

to, e l'intervento parrebbe dover seguire 
'presto o tardi per volere de' cardinali e 
delle maggori Potenze: a Gaeta sarebbe 
voce che tutto fosse slato deciso in quel 
Concistoro. Alla Costituente scrivono che a 
Gaeta siasi convenuto un accordo fra Au­

stria, Spagna, Francia e Napoli per rimet­

tere il Papa: e che il 9 corr. siasi tenuto 
il Concistoro nel quale fu deliberalo di do­

mandar 1' ajuto delle armi di queste quat­

tro Potenze, escludendo così il Piemonte. 
(G. r.) 

Leggevasi nell'Araldo in data di Palermo: 
In seguito di dispotiche misure ed estre­

mi raggiri usati dal paterno e mite Comi­

tato di Palermo, onde ottenere con la lo­

gica dell ti baionette una forzosa eontiibu­

Biooe 'da''capitateti e possidenti, fruttanti! 

non meno del nove per cento d'interesse, 
e venti di abbuono sulle compre con le 
schede dì pagaménto, il malumóre ivi cre­

sce e si generalizza vie più: almeno tra 
quéi cittadini, i quali ( e non son pochi ) 
miscredenti alle pompose e vane parole 
delP esotico contiottiere ^Antonini, che im­

provise un eserélto a ninno secondo, non 
perdettero paranco nel vortice della confu­

sione e dell' esaltazione quel lume di ra­

ziocinio da scernere il giusto ed il legale 
dall'ingiusto ed assurdo pretendere. 

FRANCIA 
Parigi 9 fearaj» 

Nella Gazzetta universale <P Augusta 
del 8 e. m. leggesi un articolo d' un cor­

rispondente di Torino in data del 23 gen­

najo in coi fra le «Uro cose bavvl il seguente 
passo:. « Nessuno più dubita che non la­

sciandosi indurre l'Austria, nel congresso 
di mediazione a Brussclle, a dar libera la 
Lombardia, la Fràneia non getti realmente 
il guanto di sfida e non spedisca io Italia 
il maresciallo Bugeaud col suo esercito 
delle Alpi già preparato ». 

Amerei di sapere a chi alluda il corri­

spondente della Gazzetta univ. eon lu vo­

ce generica nessuno. Se vi s'intendono i 
giornali e pigliàirtosche italiani, non abbia­

mo nulla ad osservare. Ma se la parola 
nessuno deve significare, che il nostro go­

verno abbia guarentito realmente al gabi­

netto sardo V incorporazione della Lombar­

dia col Piemonte, posso sostenere franca» 
mente, che nessuno, il quale abbia osser­

vato alquanto da vicino P andamento della 
questione italiana, vorrebbe accettare MI 
cosa come valuta sonante. 

Conviene conoscere ben poco gì' Ime* 
ressi della Francia per credere, ohe il no­

stro governo voglia presture la mano In 
favore di Carlo Alberto alla formazione del 
così detto regno dell' alta Italia. La ten­

denza del governo sardo negli ultimi tanni 
era sempre diretta a formare, in dando di 

..Marsiglia, della città di Genove l'emporio 
generale del commercio del Mediterraneo. 
Quanto più si eleva la potenza della Sar­

degna, tanto più Genova può sperare d'an­

nientare il commercio di Marsiglia. II go­

verno sardo cerca parimenti d' attirare a 
sé il commercio di transito dal Levante 
nella Svizzera, nelle Provincie renane, nel 
Belgio e nel!' Olanda, di cui la parte più 
importante è nelle mani della Francia. E 
in mezzo a queste circostanze vl ha chi si 
lusinga, che la Francia, trascurando i pro­

prj interessi, aia per giovare ad accrescere 
la potenza del pericoloso rivale. L' amore 
platonico è nel mondo politico sì raro co­

me i corvi bianchi. Non negherò clic i 
Piemontesi si promettono cose mirabili dal­

l' invio del generale Pelet a Torino. Ciò 
non basta per mettere in campo I' asser­

zione che la Francia considererà come sua 
propria la causa della Spada d'Italia. Pri­

ma che il generale Pelet abbandonasse Pa­

rigi, il Moniteur si affrettò di rettificare 
ufficialmente i commenti esagerali ètte si 
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facevano nei giornali di Parigi in punto a 
questa missini*. Il gtornub la Presse, che 
si è mostrato costantemente bene informato,' 
nella questione italiana, si prese persi.no la 
cura di mettere in avvertenza gli Italiani 
ad interpretare la missione 'del generale 
Pelei come tm ptasSo all' tafCfWdie ittdi­

retlo per parie della Francia, imperocèrtò 
Luigi Napoleone, ncH1 assumere il jpvemq, 
stabMi piuttosto il sistema del n«M iiHaf» 
vetUo «onte noma invariati le della SUB 
politica esterna. 

'Se i Piemontesi 'vogliono conoscere tt 
vero carattere delle istruzioni avute $U 
gemerai» Pelei, flou nMùftognano d'altra 
èlle di badare al Contegno del loropmpwa 
ministero.Essi trofttMfntto che «ìobertidéf» 
l'arriva di Wlft flou sioto non tenne «t\ lin­

guaggio più |uerr(ec«, ma sostituì appunto 
all' ardente generale Sonnaz nel ministero 
dulia guerra il "molto più moderato gene­

rale del hi Mttrmora, membro dall' «llUwo 
gabinetto conservativo. Il generale Pelei 
Ita ricevuto V ingiunzione positiva di fare 
avvisato il re Carlo Alberto dèi peHéoli, 
che dal rinnovamento della guerra contro 
I' Austria risulterebbero per la Sardegna 
di gran lunga più minaccevoli che nella 
campagna dell' unito deeurso. E a&itofce 
gì' Italiani non calcolino sull' assistenza ar­

mata della 'Francia, una parlo dell' ^pinata 
delle Alpi viene «Mmapata dal fidfjftte, e 
concentrata nei contorni di Bmtpgcs per 
servire di tutela a Parigi. Giudichi ora 
oglìi spregiudicato, se qdrisll sb'm> i fatti' 
che autorizzino il corrispondente dkilla tìm­. 
zeliti Universale a considerare FfeitCrvenlo 
francese come affare1 deciso*. 

Una sola «osa vaglio osservare, «d è.» 
che lutti quelli, l quali s* (ma$lnàno 'che 
la "Francia considererà corno mi éams betti, 
se 1' Austria non dà libera to Lombardia, 
non haimo il pjù tenue presentimento 
delle imminenti ntìgoziaeiom tra l' Au­

stria e le Potenze médiatrici, imperocché 
è già, per cosi dire, deciso, che l'Augiria, 
conservi sì o nò la Lombardia, nessuna 
delle Potenze mediatrici sguainerà perete 
la spada. L' esperienza che già ci mostra­

va come taluna speranza sanguinosa dei 
patrioti italiani ^salasse in vapore, confer­

merà • meglio d'«gnj altra eosa V autenticità 
di queste mie infoiF»»zionj. 

' C'O. T. ) 
'Parigi 13 febrajo 

t i fatto'più rimarcabile di quest'epoca 
nelF owlme dulie mm materiati, quello 4>e 
di sua satura, potrà profondamente influite 
sopra gli interessi economici dell' untaaa 
società, « stìnga dubbio la scppej'ta 'de­

gli «irati aujifcri nella California. ■Qttesto 
argomento fu già trattato sotto il tw*ut# 
di vista che riguarda 1a circolazióne meta^ 
lica; ora conviene osservarlo sotto un altro 
punto non meno importante. 

Le miniere d' oro delle montagne Itee­

ciose tanto produttrici, come ora si mostra­

no, non saranno al certo 1' unica sorgente 
di riceteaiKi da potersi oljepcre noli' im­
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mensa e fertile valle ohe si estende spora 
900 kilonietri di lunghezza ed 80 di lar­

ghezza dalla Sierra Nevada al littotalo, 
della California, Avvi ?olà •un'ai.lra sorgen­

te di ricchezza eb#, polirà diventar seinp,?e 
più grande, che sarà:più sicura, p$ù dure­

vole, più (ìegna degli sfcwrzi dell' umana, 
attivila. Noi intendiamo, parlale delie i.u,lra­

pres# commerciali etti questo avyeminemQ 
oasi r i c i n o ed, MWpreved^ft, impJMw;­

rà senza, debbio, vm, *\mw< sUraoflJwarw 
ift m paese vaJMaf^Qsameajie «Guitto, pel 
ewmer?k>­marittimo, co«ftm*rcio cbj? di­, 
vcfrlt twl^o firn* ^ ' » v , v è ^ r p v ap eb> è 
rimasta SMIO a <|w»tQ giorno (|Uasi iac«­

guito ajla, marina Ujierca t̂ile europea. 
Per uno di quegli ammirabili segreti 

cjte WHo d' un eojpo modificano e regpla­

no i destini delle nazioni, volle la Provjr 
densa ehe quei paese, tesoro fin oggi in­

avvertito e per cosi dire inutile tra le mani 
de.gli indolenti Messicani, passasse in un 
subito tra quelle dei laboriosi ed iufalica­

bih Yankees. Allorché la razza anglo­sas­

«we pose piade su quell' antico poasadi­

mcn(Q Spagnuolo* una sorgente d' pro, un 
Pattalo di «ili noi) si conosce nò la pro­

fondilà, né i limili, ò il primo frutto delia 
conquista. 

Ecco per gli Stuli Ut\\[\ uà me?ao oqda 
pqter mille volle rimborsarsi «ielle spese so­

stenute nella guerra moicana. Ora wrà 
questo un avvenimento che rimaner debba 
Isolato, e senaa veruna eoaseguenaa? No? 
questo paese senza dubbio eaugiprà faccia 
rapidamente, come un tempo Id foreste e 
le praterie primitive degli Itìinesi e del­

l' Indiana. Una popolazione ardente, attiva, 
coraggiosa, vi accorre da tutte le parti, 
polonio di emigrali coprono già la vaile 
«M S, Francisco con tende, accampamenti, 
è/ forti, li quali |n seguilo diverranno vil­

laggi, borghi, e finalmente città. A que­

st'ara gl'intraprendenti Amerioapi traccia­

rono la pianta di una nuova ciltò a S. Fran­

cises, e cominciarono ad erigere alcune ca: 

se; si principia a costruire il palazzo, la 
seuoia, la cappella e la borsa, edifizj olia 
in breve pop tarderanno ad innalzarsi,, pai 
disordine finalmente che alimenta la feb­

bre dell' oro, uscirà a poco a poco, sotjtp 
r influènza organizzatrice del governo Amp­' 
rieano, tm ordine regolare, fondatn&alo della 
famiglia, dell' assopfeziópe. e Églfl proprie­

tà 5 le transazioni si equilibreranno; lo scava 
delie miniere chiamerà in suo ajeto laseien­

za me»c3BÌca» se pure può ès§ervène',4',r 

bisogno per un lavoro, ehePp Miltfo «sn 
consiste, «e non nel dissoiUreiJa .tepra con 
la ffl®pb. quindi il lavoro passando insén­

srbìftnente dall' estrazione «bili' òro alla «oi­

tura afilla «erra, alla produzione agricola,* 
ricchezza molto maggiore, sorgerà un mio­ ' 
<vo State pur la federazione sopra un suo­

lo, che jeri era tuttavia .quasi ' <Heserfo. 
■Si getti uno sguardo sulla /sarta Idel­

'V' i n s t e rò 0&eid(ant#le, e s|>Madr,à, 4®$/%, 
lujjll i P#es ' ^ c"° ^ u c Americhe, la con­

tré*a QK§ « Irova s i ^ t a ' 1% CaliloEnia e 
quella che per la sua proje2ione nell' Ocea­

no. Pachlcot si ravvicina più d' ogni altra, 
aj ip#m#r.qsi gffi^i, d'Isol^, de l̂tì q^mk è 
sejju^ttto, qipl, Wiire, ^portantissime' ^a­

zìmi per {e %smdi poscia d # i , b a ^ e » « 
p^t cwiiimeicK) eoa la Gina,, il Ciappoli., 
le Filippine e l'Oceaniai Ammettiamo, ora, 
cosai sommamele probabile per I'uojooe 
Africana clic ha V occhio e la nianq suV 
%ssico, ammettiamo 0he il taglio d|e(>, 
I' Istmo di Panama cessi di essere una» 
loom d,cila scienaa per passare »llo «,^0 
dj rcalli, e gar^ allora, facile di concepire 
oiiò che potranno div«4£U,e nel coimncrcio., 
(1(4 4ue mondi 1 portf 4i H^aterey e # $L. 
f^ncisou, in potere degli Amerjcam. ^vi­

denlemenle la navigazione o|teo«to il pos­

sesso d* qi^el passaggio, in luogo di qover 
cercare nel Ghjli» a Valparaiso, ei«é all'e­

stremità dell' Arnica nier(d.|ona,le, UH ppr­

tft d\ fermai pive (a, ^ndijce.por fetza. il 
paesaggio, del Capo Ham, tjender­ft 9 ^onc^n­

trarsi sopra un littorale più vicino x più 
ricco e più prossimo al cenino americano 
del Golfo del Messico, del Mar delle An­' 
'till*, cioè cieli' importante scalo d' Europa . 
e d? America. Monterey incominciò a que­

st' ora qualche commercio: nel secondo­

semestre del 1847 entrarono in quel por­

to %à ba,stimeutj, di cui 15 americani, sen­

W eqpiare 14 legni da pesca di natura 
diversa, ed il valore totale delle operazio­

ni, effettuate'in quel porto nell'anno sud­

detto/ giunse quasi a cinque milioni. San 
Francisco situalo nel fondo di una baja 
cl(e ha la lunghezza di 72 kitomotri, so­

pra 19< di larghezza, è uno dei poni più­

oemodi e più sicuri del mondo. Nel lfri8 
V| entrarono 18 legai a tre alberi, dei 
quali 16 americani, e 21 provenienti da. 
Canton e dalle isole Sandewich., 

(I littorale dell' alta California sembra 
adunque molto proprio ad essere per l'av­

venire il teatro di grandi ip|.raprese. For­

se sorgeri} un giornp in quella regione la 
Nuova Yorck dell' Ovest; ed osservando 
ppu qual rapidità progredis^onQ tuUe le 
cose del secolo decimo nono, probabilmpn­

te questo giorno non è tanto lontano. 
Concludiamo adunque: che asspggettar 

la. sabbia a lavacri, speziare le rocce, sca­

vare |a terra e cangiare i| corso dplle 
acque per trovarvi dell'oro, non è forse in 
questo momento il mezzo più sicuro per 
arricchirsi nella Cajifqrnia. (Gli epigrafi tras­

feriti 4' improviso in quel paese nel quale 
pon trovansi che deboli risorse, è certo che 
mancheranno quasi di tutte le cose neces­

sarie: le derrate, gli abiti, gli utensili non 
si irovfinnj come Qgnup sa, che a prezzi 
esorbitami, che dureranno per lungo tempo. 
Ecco un mercato consumatore, «ve ij com­

mercio è sicuro di trovare debitori perfel­

t&mente solvibili, e l'oro della California 
servirà maravjgliosamentCj ed in, seguito 
a patire le mercanzie acquistate colle 
operazuMU dagli «cavi: di fluì doppia sor­

bente di profitti. Ciò che si può ora incul­

care al commercio di esportazione, a quelli 
clic cercano ventura nella California, si 
è di associarsi e di conoscere quali articoli 

http://persi.no


met 
­­ i 90 ­

■adSuflHI ■SOB 9 S S 

pel necessario consumo riuscirebbe più utile 
di trasportare su quel litorale, cioè abili 
proprj a quel clima, e mantelli di cotone 
belli e fatti, giacché in questo punto i sarti 
sono occupali nelle miniere; poscia ci vo­

gliono tendi', case di legno, mobili di prima 
necessità, utensili di cucina, chiodi, stru­

menti per fabbro ferrajo, per falegname, 
derrate di facile eonservaziose ( I' America 
vi portela farine e carni salale), medica­

menti e sopralutto della China­China, armi, 
polvere e piombo, acquavite, e finalmente 
Vini per ravvivare gli spiriti e le forze di 
quelli elio cercano l'oro, stanchi dal lavoro 
della zappa ed oppressi dagli ardori del 
sole quasi tropicale. 

Se v'ha al mondo un popolo che sappia 
trar profitto da ciò che possedè, egli 6 cer­

tamente il popolo americano. Ora vedremo 
che misure più o meno gigantesche saranno 
prese in questo momento, sia per la conces­

sione di miniere o di terreni auriferi agli 
emigrati stranieri, sia per l'esportazione 
dell'oro; l'erario federale in questa grande 
raccolta d'oro vfirà la sua parte, Io che è 
giusto; per cui farà interfenire su larga 
misura I' azione del fisco. Inoltre tutto non 
sarà oro per coloro che vi vanno in traccia 
su quella terra: errori, fatiche inaudite e 
persino gravissimi perìcoli sovrastano a 
quella popolazione che va ad aumentarsi 
con tutti gli avventurieri del globo. 

Il commercio, Io ripeliamo, il commer­

cio per associazione, per impegni e col 
mezzo di* premj a favore dei marinaj e de­r 
gli equipaggi, il commercio ci sembra la 
via più sicura per ottenere, in mod§ dure­

vole ed al coperto di tanti pericoli e di 
tante frodi, le nuove ricchezze, che la Previ­

denza dischiuse a tutti i popoli. 
(Journal dog Dèbats) 

AVVISI 

N. C5. 
, AVVISO DI CONCORSO 

Rimasto disponibile presso l'I. R. Tri­
bunale Provinciale iu Treviso un posio di 
Attuario, eiji è annesso lo stipendio annuo 
di fjorini 600, si diffida chiunque credesse 
aver titoli per aspirarvi, a produrre, o far 
pervenire al Protocollo degli Esibiti del 
Tribunale suddetto, nel termine preciso di 
quattro settimane,.la relativa documentala 
supplica, cui dovrà essere unito 1' atto di 
nascila, colla dichiarazione sugli eventuali 
vincoli di parentela, od affinità cogli im­
piegati addetti al Tribunale medesimo, ed 
alla locale Pretura Urbana. 

Dàlia Presidenza dell' I. R. Tribunale Pro­

vinciale di Treviso, 8 febrajo 1849. 

BRESCAC1NI 

N.tì 3434­479. Vili. 
L' I. R. DELEGAZIONE PROVINCIALE DI VERONA 

AVVISO 
Llebbonsi appaltare per la somininistraztonc direttamente alle l. R. Truppe delle Guarnigioni di Verona e Legnago tutti 
occorrenti e descritti nel §. i dal primo Aprile a tutto Giugno 4849. 

generi 

§. i. Le trattative si­guirauno avanti apposita Commissione Politico­Militare per 
Legnago il giorno ufi r'rbhrajo nel totale dell1 I. K. Commissariato Distrettuale, ed 
il «torno * .Mario prossimo Tcttliiro a Verona nella Residenza della Kegia Delega­
zione Provinei.de alle ore 11 antimeridiane. 

^. ­>. Il l'abbisogno e l* ammontare dei depositi per la garanzia verri comuni­
cato all'atto stesso delle trattative. 

'.?. 3. Ivi Commissione riceverà li' olitole solo in iscritto e suggellate dal giorno 
della pubblicazione del presente Avviso fini) air ora della trattativa , e perciò si 
invitano gli aspiranti di produrre le loro offerte nel modo, e nei termini predetti 
ed indi a comparire personalmente innanzi la Commissione nel giorno ed, ora so­
pra indicati, onde prendere parti! die licitazioni che potranno farsi a norma delie 
oll'crte. In conseguenza di ciò si darà principio alle trattative soparatamrtite per 
ogni \rtirolo ili tornitura, termi'ialc le (piali si passerà indi alle trattata e. per la 
complessi\a foiiuliira di lutti gli \rl iroli , salvo il deliberare pei­ (pici partito clic 
risulterà più \ aotaggioso al Kegio Erario , rimanendo sempre riservato al medesi­
mo il diritto di escludere anche dalle complessi! e proposizioni quelle singole oll'crte 
che non si giudicassero convenienti agii interessi dell'Erario stesso, e di accettare 
soltanto ipielle che si trovassero vantaggiose 

<i. 4­ lìelatii aulente alla (piatita, peso e misura dei singoli articoli restano fer­
me le seguenti condizioni : 

a) Il Pane dovrà somministrarsi giusta I' indicazione del Capitolato, sarà però 
concesso all' Appaltatore di confezionare il pane di una quarta parte di farina di 
sorgo turco, una ([iurta parte di lai­ina di segala e due (piarti di larina di frumento. 

li) L'Avena dovrà essere somministrata di buona qualità asciutta, netta senza 
cattivo odore nel peso di b~> libbre viennesi al meUcn austriaco; quest'articolo 
potrà essere somministrato con una quinta parte dell'occorrenza in orzo a io ra­
zioni al inetzen, od anche colla inetti iu iruuirntone infranto a io razioni al met­
zen; la sostituzione dei suddetti surrogati è lecita soltanto pel mese di Aprile, nei 
susseguenti mesi il pane e l'avena dovranno essere somministrati a nonna dei sistema. 

v) Il Fieno dovrà essere ­j/S di maggengo ed 1/5 agostano, di buona qualità, 
nou mista di guaino o d'altro fieno cattivo, 

(/) La Legna forte regolamentare a iuoo razioni dovrà essere in pezzi spaccata, 
asciutta, esclusi 1 zoechi, radici o rotoiidini, il peso del ' klaftcr con intestatura iu 
croce di laoo razìuui deve consistere in 17 ccntinaja di Vienna. Si riceveranno 
oll'crte anche per la legna ad uso del paese, osservando che dell' occorrenza men­
sile una quarta parte dovrà erscre somministrata in stanghe tirolesi. 

t1) La Paglia da letto di frumento usuale del paese non sminuzzata ne infranta, 
e deve avere almeno la lunghezza di piedi due e mezzo di Vienna , e legata ìli 
mazzi a 12 finiti viennesi. 

/ ' ) Lo Strame dovrà essere legalo in fasci e non spezzato. 
g) L'Olio dovrà essere di ravvizzone purificato, e senza fondaccio. 
h) Le Candele di sego di manzo o di pecora senza grasso soino. ,'; 

■ 1) 11 Carbone dovrà esseie di legna ioite, ben arso, asciutto, in pezzi non mi­
nori di un pollice cubico, ed ogni nieUeii a colmo, con cui dovrà essere f a t t i l a 
distribuzione, non minore, del peso di Imiti 3i . <­■ ,ri1 

g. 5. E obbligato l'Appaltatore dopo il decorso del primo tQpQ.dcJLi filtrata 
del contratto di mantenere una provvista di riserva, coi rispondente al lìisogiid di 
otto giorni di tutti gli articoli. ' ' . . * ' 

g. 6. Oltre la suddetta provvista dovrà essere messa a disposizioni! dell'Erario 
tutta la quantità dei guicsi depositati nei magazzini dell'Appaltatori! ai prezzi del' 
contratto, (piando l 'Autorità militare lo chiedesse. 

§. 7. I t 'orni. .Magazzeni e requisiti erariali potranno essere ceduti all' Appal­
tatore contro un conveniente allitto da stipularsi: cosi pure i fornaj militari con­
tro t'indennizzo delle loro eompeten/c relative. 

5. 8. La somministrazione dei generi si estende anche alle truppc1'(ti passaggio, 
ed .1 tutte le stazioni militari nella Ptuviucia di Verona già esistenti o da desti­
narsi durante 1' epoca del contralto, eccettuata la stazione di Legnago. 

§. 9. Saranno a carico dell' imprenditore tutte le spese, e tutti i dazj di qualun­
que specie e natura, e dovrà il Medesimo eziandio sottostare al dispendio dei bolli, 
e spese del contralto in simplo e dei rispettivi documenti di liquidazione mensile. 

ti. >o. Nel caso, che riguardo al contratto da stipularsi nascesse in seguito 
qualsiasi questione, il Contraente sarà tenuto di sottomettersi alla decisione del 
giudizio militare rispettivo. 

Sv i t . Sani trattenuta al Deliberatario t i cauzione da farsi o iu danaro sonante 
od in Cartelle dello Stato, oppure mediante istrumetito ipotecario sotto la condizio­
ne , che nel caso dell' inadempimento degli obblighi assunti esso deliberatario non 
solo perderà tale deposito, ma sarà altresì responsabile con tutti i suoi beni d'ogni 
danno che l 'Erario avesse 11 risentire dipendentemente d.i un nuovo Contratto 
della M.mulinisi razione elle per la suddetta causa si rendesse necessario. 

5). r i . 1 pagamenti saranno eseguiti al contraente verso regolare quietanza in 
carta bollata dalla Cassa dell' I. K. Intendenza di Provianda militare in Verona. 

$5. l3 . fina saranno ammesse* all'Asta se non persone le quali abbiano mezzi 
ili garantire il pieno adempimento del Contratto ; sicché gli oblatori dovranno 
produrre un certificato di data recente della loro Autorità, comprovante la ido­
neità, e capacità a tale impresa. 

§. 14. lì contralto sarà stipulato, ed avrà forza obbligatoria dal momento della 
susseguita Superiore approvazione; pel deliberatario poi s ira obbligatorio, ed ope­
rativo dal momento della sottoscrizione del Protocollo d'Asta; qualora egli ricu­
sasse di firmare il Contratto formale, seguita che ne sia la Supcriore rattitica, il 
Protocollo d' Asta avrà per lui la medesima forza obbligatoria. 

§. i5. Nel caso che il Contraente perdesse la ricevuta della cauzione deposi­
tata, e vincolata al contratto da stipularsi, essa cauzione non putrii essere resti­
tuita spirato che sia il termine del contralto, ma sarà consegnata ali 1. 11. Giu­
dizio Delegato militare del Regno Lombardo­Veneto residente in Verona per es­
servi depositata, e ne sarà avvertito il Contraente al quale aspetta di far valere 
i suoi diritti sulla medesima entro il termine legale, mediante ammortizzazione 
della suddetta ricevuta di deposito ( ossia Ucpositenschein ) . , 

g. 16. Itiguardo ad un contratto 'da concludersi fra l 'Erario, ed una Società, 
viene stabilito per norma inalterabile quanto segue: 

Qualora due, o più persone entrate in società intendessero di assumere il 
Contratto, resteranno esse bensì solidariamcnle obbligate verso V Erario dell' esatto 
adampimento del contratto assunto, 0 ciò una per tutte, e tutte per una, ma 
dovranno desse nominare un membro fra di loro, ed anche una terza persona 
per poter entrare con essa nelle trattative per tutto quanto riguardi il contratto, 
alla quale persona si daranno gli ordini, e le commissioni relative, e clic introi­

,terà i pagamenti del contratto stipulato verso le specifiche, i conteggi o docu­
menti di massima, e che ne estenderà analoghe quietanze, in somma la quale in 
tutti i punti del contratto verrà considerata quale Procuratore dei membri, clic 
in società hanno assunto il contratto sino a tanto che dessi non avessero eletto, 
e nominato con eguali titoli, e con eguale facoltà un altro individuo in loro Pro­
curatore , la quale nomina però portata a conoscenza dell' Autorità incaricata della 
sorveglianza cicli'adempimento elei contratto­, dovrà essere convalidata della di­
etimi a'ztotìe, e'Arma di tutti i membri della. Società. 

• Ciò nulla dimeno resteranno' golidariainonte garanti.tutti i membri per l ' i n ­
diniinulo adempimento del contratto, e resterà perciò riserbata all' lirario la fa­
coltà, e l 'arbitrio di attenersi, a qualunque membro, ed anche a tutta la Società, 
onde, al caso si verificasse una mancanza Agli obblighi del Contratto, poter pro­
cedere al risarcimento del danno sofferto. 

8. 17. Chiuse le trattative, non verranno accettate ulteriori offerte di migliorìa 
sotto vrrun pretesto per quanto vantaggiose anche fossero. 

S 18. Il Capitolato d' Appalto è ostensibile nell' Ullìeio dell' 1. R, lutcndeuza 
delle Sussistenze Militari, Via Santa Eufemia N. 383. 

Verona li i5 Fcbbrajo 1849. 

IL CONSIGLIERE AULICO I. II. DELEGATO PROVINCIALE 

GR 0 E L L E R 
Il Segretario OLDR1N1. 

Verona presso la lip. del Foglio Contrada S. Eufemia N. 515 ( F . G. CRIVELLI TIP. E COMPIL.J 
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